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       non vuol dire fermarsi stabilmente, 

ma riprendere forza nutriti della parola di 

Dio e dell’uomo che si incrociano e mi coinvolgono. 

E’ l’ora di smontare la tenda per piantarla di nuovo dove c’è 

necessità, dove la mia storia si incrocia con la storia del mon-

do… 

SOSTARE  è nutrirci, per recuperare quanto ci serve per pro-

seguire il cammino. 

Continuare il cammino nel tempo propizio della Quaresima per 

poter centrare la missione di contagiare con la gioia del Van-

gelo, il mondo che coinvolge i nostri sensi...e allora… 
 

a tutti i discepoli in missione è affidato il 

compito di spargere nel quotidiano,  

semi di pace, di speranza e di gioia. 

L’agente missionario può portare a ter-

mine la sua missione con un atteggia-

mento di base: la Perseveranza, che ha 

come contenuti questi elementi: 

 - la convinzione 

   - la tenacia 

     - la generosità 

       - la pazienza 

senza la fedeltà a questi elementi nessuna missione è possibile,  

è assicurato solo il fallimento. 

Contagiare vuol dire spargere il più possibile e ovunque possia-

mo, quanto può cambiare perché ogni uomo si “ammali” di 

amore e possa ri-creare relazioni nuove cominciando dai semi 
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più piccoli e semplici, cominciando per esempio dal saluto che è 

il ponte delle relazioni, fino alla gioia di un abbraccio con il vici-

no di casa o con chiunque, da tempo, e forse da sempre, non è 

mai nata una vera e forte relazione oltre il vedere. 
   

   Seminare novità nelle relazioni con Dio, con i “fratelli/sorelle” 

cristiani, con tutti gli uomini di ogni razza cultura e religione. 
 

Il virus dell’amore vero è più forte di ogni altro contagio. 

Ripartire...riprovare a seminare semi produttivi, buoni, resi fe-

condi dall’acqua, dalla luce, che fanno vivere e risorgere. 
 

Il Notiziario settimanale ci aiuterà a sottolineare gli elementi 

che costituiscono la direzione di questo forte e prezioso tempo. 
 

Il segno della cenere è il segno del concime che fa crescere 

quanto riusciamo a seminare. C’è un itinerario in tutto questo, 

che ci è offerto dal Vangelo del Mercoledì delle Ceneri 

 la preghiera, l’ascolto condizionato dal silenzio 

 la sobrietà contro l’idolatria del consumo 

 la carità contro la chiusura egoista 
 

 Una missione che continua e si rinnova nelle motivazioni:  

non lasciamoci rubare l’entusiasmo missionario! 
 

 Un abbraccio dai vostri preti  

per una buona missione insieme!!! 
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A livello personale… 

Da verificare - il contenuto (cosa) 

   - il modo (come) 

   - il tempo (quando-quanto)   

Il nostro intento in questa Quaresima è estendere il con-

tagio attraverso la Parola di Dio portata fuori dai soliti 

“contenitori”. 

 L’impegno del missionario è di creare occasioni di 

ascolto dovunque è possibile:  

in famiglia, con famiglie vicine o amiche, interessando 

persone sole per contagiare tutti nella comunione. 

 
 
 

* Preghiera comunitaria:  

  Lodi e letture  dell’Ufficio del giorno. Vespri. 
 

* Preghiera personale:  

 dedico ogni giorno almeno 10 minuti alla preghiera:   

  - meditando la Parola di Dio del giorno 

                     - in silenzio davanti alla presenza di Cristo Eucarestia 

nel tabernacolo 

  - partecipando, quando possibile, alla Messa feriale 
 

** Insieme:  

  pregando la Parola della Domenica successiva 

   S. Maria  Martedì alle 17 in Chiesa 

   S. Marta   Mercoledì 21.15 nel salone 
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Un momento speciale… 

La settimana dal 20 al 24 Marzo per gli Esercizi Spirituali… 

Tutti in palestra!!! Non c’è spazio per altri impegni! 
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Per contagiare di misericordia il nostro cammino  

di conversione 

Per dare, a chiunque voglia, la possibilità di celebrare  

il Sacramento della Riconciliazione,  

è possibile accordarsi direttamente con il Sacerdote 

   don Luigi 3386033723 

   don Alessandro 3393510095 
 

Ci saranno anche orari stabiliti che verranno comunicati  

tramite il Notiziario, per il momento restano: 
 

 S. Maria →  Martedì dalle 10 alle 12 

 S. Marta →  Mercoledì dalle 9 alle 10.30 

 S. Maria →  Sabato dalle 15.30 alle 17 

Contagio astinenza - digiuno per vivere la carità.  

In questo giorno non si celebra l’Eucarestia ma si va a 

costruire comunione: 

 andando a trovare chi non può uscire di casa 

 impegnandosi a ricostruire relazioni più vere su-

perando separazioni 
 

 

17.30 in S. Maria per vivere la Via Crucis 
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Il digiuno e l’astinenza viaggiano sul binario della carità:  

non basta non mangiare qualcosa o mangiare pesce in-

vece di carne, ma donare quanto è necessario per l’al-

tro. 

* Cosa è essenziale nella mia vita? 

* Digiunare è lasciare abitudini sbagliate per convertirci. 

* Partecipare con più impegno e convinzione alla vita 

della comunità parrocchiale riposizionando come va-

lori importanti: 

L’Ascolto della Parola 

La Celebrazione Eucaristica 

La Comunione con la Comunità Parrocchiale 

Per quanto posso, cerco di contagiarmi di comunione 

iniziando o rinnovando la mia partecipazione al  

FONDO COMUNITARIO. Da questo si trae tutto quanto 

serve per i bisogni della Comunità Parrocchiale:  

dai bisogni dei poveri, alle spese correnti di manteni-

mento delle strutture, dalle necessità straordinarie che 

possono emergere. 
 

I nostri impegni di servizio proseguono, se non hai mai 

cominciato, potresti dedicarti a qualche servizio? 
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 Mensa di Santo Stefano (2° e 4° Sabato) 

 Rsa Via Garibaldi 

 Accoglienza “Amici di Colle” (1 volta al mese) 

 Mercamondo 

 Banchetto 

 Per il Carcere continuiamo a raccogliere quanto serve per 

un primo intervento: 

  - sapone di marsiglia a pezzi 

  - slip uomo (4/5 misura) 

  - dentifricio e spazzolino 

  - shampoo solo in piccoli flaconi 

  - carta da lettere, buste e francobolli 

  - penne biro 

 continuiamo a sostenere, secondo le nostre forze, il proget-

to che le nostre suore stanno portando avanti nella missione 

in Uruguay (la Casilla) 

 

Contagio Amicizia 

Recuperare dialogo perduto contagiando di nuova 

amicizia rapporti invecchiati, logori, dati ormai per 

scontati…”prendiamo insieme un 

caffè”?  

L’importante è contagiarsi di  

autentica amicizia!  
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Contagio  Famiglia 

uno spazio settimanale di dialogo, almeno un’ora la 

settimana per ascoltarci in casa senza l’attenzione 

contagiata in senso molto  negativo da, TV, social net-

work, sms, WhatsApp, chat pc e cellulare…. 
 

Si spegne tutto e si accende la comunicazione.  

La sera, prima della cena, si legge...un 

brano del Vangelo o una meditazione 

presa dal libretto per “la preghiera in 

famiglia”. 

Venerdì 10 Marzo ore 21.00 in P.zza dei Miracoli 

  Via Crucis Giovani 
 

Giovedì 16 Marzo ore 18.30 Chiesa della Sacra Famiglia 

  Scuola della Parola per Adolescenti 
 

Sabato 25 Marzo ore 15.00 a Ghezzano 

  VIA CRUCIS per i ragazzi elementari e medie 
 

Giovedì 30 Marzo ore 18.30 Chiesa di  S. Maria MdC 

  Scuola della Parola per Adolescenti 
 

Giovedì 6 Aprile ore 21.15  Chiesa di  S. Caterina 

  Celebrazione Penitenziale adolescenti e giovani 
 

Venerdì 7 Aprile  ore 21.00 a Calci    Via Crucis di Vicariato 
 

Venerdì 14 Aprile  ore 21.00 Chiesa del Carmine 

           Via Crucis Cittadina 
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Una “storia” per pensare… 
 

Una missione molto speciale:  
Il coraggio di “contagiare” il mondo con  

la speranza, la gioia  e la pace! 
 

In una cittadina di questo mondo  a causa della cattiveria degli uomini, 

(fu fatto un incantesimo), tutti i fiori della prateria, quelli che spuntano 

sulle colline e nei boschi, quelli che fioriscono sui bordi dei fiumi, sulle 

rive dei laghi e del mare appassirono e morirono. Nessuno sopravvisse. 

Il paese divenne un deserto, perché dopo la morte dei fiori, gli uccelli, 

le farfalle, le api e tutti gli insetti fuggirono lontano.  

 

    I vecchi abitanti della regione raccontavano ai bambini, che un tem-

po il paese era tutto colorato e profumato per la bellezza dei fiori e 

degli insetti, ma i bambini non ci credevano. 

 

Insieme ai fiori e ai colori si era persa la gioia , la speranza, la pace. 

 

«Sono soltanto storie», dicevano.  

Solo un ragazzo e altri due suoi amici credevano che si potessero ripor-

tare i doni perduti e con questi colorare di nuovo il mondo.  

I ragazzi si incontravano e dicevano:  

”Appena possibile andremo, alla ricerca di ciò che può rendere il nostro 

paese vivo e colorato». 

Quando i ragazzi  furono cresciuti, la loro passione per la ricerca era 

sempre più forte. 

Allora dissero alle rispettive famiglie:  

 «Abbiamo deciso: partiamo per cercare il luogo dove recuperare tutto 

ciò che serve per essere felici, per stare tutti meglio insieme! 

 «Figlioli, dicevano i grandi, vi abbiamo raccontato solo delle storie. 

Abbiamo sentito raccontarle….Ma non bisogna credere a queste storie! 

Probabilmente il mondo che desideriamo non può esistere .  
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Si dice che il segreto sia nascosto in una montagna più alta di tutte le 

montagne. E’ pericoloso, nessuno ha mai osato andare!». 

 

Ma i tre ragazzi un bel mattino partirono. 

 

La gente del paese che li vedeva allontanarsi sorrideva ironicamente. 

«Sono proprio matti!», dicevano.  

«Bisogna essere pazzi per credere a queste storie!».  

E altri loro amici li prendevano in giro. 

I ragazzi camminarono per tanto e tanto tempo. Infine arrivarono ai 

piedi di una montagna, così alta, ma così alta che non si intravedeva la 

cima. Non si persero di coraggio. Girarono intorno alla montagna, ma 

non videro nessun sentiero, ma solo rocce ripide e levigate. 

Per tre volte, lentamente, ripercorsero la base della montagna. 

 

Dopo aver scrutato attentamente ogni più piccolo appiglio, si accorsero 

che ad un certo punto una roccia aveva un'attaccatura, che formava 

come un minuscolo gradino. Guardarono meglio e poco più in alto ne 

scoprirono un altro.  

Si allontanarono un po' e videro che sulla parete della montagna era 

tracciata una scala che saliva a spirale.  

Presero a salire, pieni di entusiasmo, senza mai voltarsi indietro.  

 

Dopo il primo giorno, la vetta della montagna non si vedeva ancora. 

Neppure dopo il secondo e il terzo giorno. Le forze cominciavano ad 

abbandonarli quando, il quarto giorno, si resero conto tutto d'un colpo 

che la vetta era molto vicina e, al calar della notte, finalmente, riusciro-

no a raggiungerla.  

Poco sotto le rocce della cima gorgogliava una sorgente.  

Stremati e assetati, i giovani si chinarono e bevvero l'acqua fresca.  

Appena le loro labbra assaggiarono l'acqua tutta la loro stanchezza 

scomparve. Si sentirono rinvigoriti e più forti che mai. 

In quel momento, sentirono una voce che gli chiedeva che cosa erano 

venuti a cercare.                                                  
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«Siamo venuti», risposero i ragazzi, «per ritrovare quanto ci manca.  

Un paese senza fiori, senza uccelli e senza api, è triste e senza gioia.  

Siamo sicuri che gli abitanti del nostro Paese la farebbero finita con tut-

ta la loro cattiveria se  si trovasse quanto necessario!  

 

Improvvisamente mentre camminavano i ragazzi si trovarono davanti 

un grande portone con una insegna luminosa che diceva:  

"DONI DI DIO”.  

Entrarono e videro dietro il banco uno strano signore sembrava un an-

gelo, sugli scaffali, c’erano grandi scatole di tutti i colori. Meravigliato 

uno di loro chiese:  

"Cosa vendi in questo negozio?”  

L’Angelo rispose:  

"Ogni ben di Dio! Vedi: nella scatola rossa c’è l’amore, l’arancione con-

tiene la fratellanza, in quella azzurra c’è la fede, nella blu la pace nell’in-

daco la gioia"..., e così via.  

"E quanto costa questa merce?".  

"Sono doni di Dio, sono tutti gratuiti!".  

I ragazzi si fecero coraggio e perché avevano un immenso bisogno di 

tutta quella mercanzia, chiesero:  

“Dacci un bel po’ d’ amore di Dio, un quintale di speranza, un baratto-

lo di fratellanza, tutto il negozio di pace, tutto il perdono, un cartoccio 

di fede e gioia quanto basta!".  

L’ Angelo gentilmente  preparò tutto sul bancone. Ma quale non fu la 

loro meraviglia, vedendo che, di tutti i doni che avevano chiesto, l’An-

gelo  aveva fatto tre piccolissimi pacchetti.  

"Ecco, siete serviti!", disse l’Angelo, porgendo un pacchettino a tutti e 

tre i ragazzi che non poterono fare a meno di esclamare:  

"Possibile? Tutto qui?”   

Allora l’Angelo spiegò:  

"Eh si, miei cari, nella “Bottega di Dio‟ non si vendono frutti maturi, ma 

soltanto piccoli semi da coltivare".  
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“Riportate questi semi nel vostro Paese che solo grazie alla vostra fede 

e al vostro coraggio non sarà mai più senza fiori.  

Fioriranno dappertutto. I venti del nord, del sud, dell'est e dell'ovest 

porteranno la pioggia che sarà il loro nutrimento. 

 

I ragazzi ringraziarono e iniziarono subito la discesa dalla montagna che 

parve loro molto più facile della salita 

Quando gli abitanti del Paese li videro tornare raggianti, con quei sac-

chetti di semi, da principio non volevano credere, ma poi si dissero:  

“Fidiamoci, in fin dei conti sono tornati da una missione che si diceva 

“impossibile” e cominciarono tutti a seminare e coì cominciarono tutti a 

contagiare con la gioia e la speranza la loro terra.  

 

Il Paese ridivenne un grande giardino. Sulle colline, nelle valli, sui bordi 

dei fiumi e dei laghi, nei boschi, nei campi, i fiori sbocciarono e si molti-

plicarono. I venti dei quattro punti cardinali si davano il cambio per 

innaffiarli. 

 

Tornò la vita e ciò che faceva vivere… 

 

Quando gli uomini videro la loro terra trasformata grazie all’impegno 

dei ragazzi che avevano osato ciò che nessuno aveva creduto possibile, 

chiesero loro di continuare la loro missione e, furono nominati  

Agenti Speciali Missionari per portare ad altri popoli quei semi di pace 

di speranza e di gioia  perché il contagio divenisse universale.  

 

Anche tu, ognuno di noi è un agente speciale per una missione che ren-

da migliore il nostro mondo…. 
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In questo periodo importante, 

Signore, aiutami! 
 

Signore, aiutami, perché io possa aiutare,  

sostienimi, perché io possa sostenere,  

arricchiscimi, perché io possa arricchire. 

Dammi fortezza, perché io possa dare dolcezza,  

silenzio, perché io possa dare voce,  

raccoglimento, perché io possa dare azione. 

Allarga le mie braccia, 

perché io possa abbracciare chi in me ti cerca. 

Purifica il mio sguardo, 

perché io sappia vedere, al di là delle apparenze, 

i labirinti del dolore. 

Togli confini al mio cuore,  

perché il mio canto sia senza frontiere,  

la mia offerta senza indugi e senza soste,  

per dar vertigini d'infinito ai miei pensieri. 

E non darmi pace finché non mi senta sfinito  

dall'esigente dolcezza del tuo Amore! 
 

Comunità Parrocchiale S. Marta - S. Maria MdC 

Quaresima 2’017 


